
Q
uesta serata sarebbe
molto piaciuta ad
Angelo» riesce solo a
smozzicare Stefano
Pisani, il volto affila-

to dall’orrore e dal dolore e la voce
rotta. Questa serata di fine estate,
qui sul porto di Acciaroli, mentre
le luci si smorzano e la macchina
dei sogni parte ronzando piano,
l’aspetto truce di un soldato borbo-
nico a rompere il campo lungo di
Bosco in fiamme per aver osato
troppo: «C’hanno fatto veni’ d’a
Napule, ’sti paesani. Appicciate,
appicciate tutte cose... ». E lo stes-
so maestrale del giorno dell’addio
ad Angelo che percuote il mare, af-
folla il cielo di nuvole nere e scoc-
ca una staffilata che ghiaccia la
schiena. Ci sono Mario Martone e
Luca Zingaretti, l’ambiguo Crispi
di Noi credevamo, Francesca Inau-
di e Renato Carpentieri con espres-
sione pensosa e accigliata da filoso-

fo eleatico: la Porta Rosa, sotto la
quale Parmenide e Zenone gettaro-
no le basi del pensiero occidentale, è
a due passi da qui. E Peppino Mazzot-
ta, Michele Riondino. Tutti per Ange-
lo. Manca Gigi Lo Cascio ed è un pec-
cato, perché il suo Dummineco, pa-
triota cilentano, è destinato a rima-
nere impresso in chi vedrà questo
film aspro e commovente, che rac-
conta di ciò che potevamo essere e

non siamo riusciti a diventare. Però
c’è il popolo di Angelo, i cilentani bel-
li e solari come il sindaco pescatore,
le facce segnate da una storia troppo
lunga di sottomissioni e ribellioni, re-
pressioni ed eroismi. Come la faccia
e la breve parabola di Angelo, appun-
to, che della cilentanità più orgoglio-

sa e tetragona, quella che rifiuta
ogni compromesso per trovarsi, si-
lenziosamente, sempre più avanti,
sempre più moderna di tanto mo-
dernismo di maniera, era sintesi.

E poi c’è Peppino Galzerano,
irriducibile socialista libertario,
che nel film recita una particina pic-
cola, ma da trent’anni investe an-
che l’ultimo centesimo in una casa
editrice specializzata in pubblica-
zioni ribelli, saccheggiate da Mar-
tone per stendere la sceneggiatura
con Giancarlo De Cataldo. Le gesta
dei grandi anarchici dell’Ottocen-
to e del primo Novecento, la cospi-
razione, il sogno della rivoluzione
democratica e repubblicana dei fra-
telli Capozzoli, dalla cui rivolta par-
te il quinto lungometraggio del re-
gista napoletano, atto d’amore ver-
so una terra frequentata fin da
bambino, «quando con la nonna si
partiva da Napoli a metà giugno e
si rimaneva ad Acciaroli fino a set-

tembre». Il film, dunque, cui il sin-
daco pescatore regalò le location
più suggestive, e che, come in un
incredibile transfert demolitore di
qualsiasi barriera spazio-tempora-
le, una volta montato avrebbe fini-
to incredibilmente col raccontare
la sua storia. La storia di una gran-
de occasione mancata: nella narra-
zione di Martone la rivoluzione feb-
brile di Mazzini, cui presta la faccia
Toni Servillo, interpretata da Ange-
lo e Dummineco, aristocratici co-
spiratori, e Salvatore ’o trappetaro.
Come Angelo, travolti e schiacciati
da eventi troppo più grandi di loro,
romantici sognatori di un’Italia li-
bera, unita, democratica. La proie-
zione scorre veloce, tra spruzzi di
una pioggerellina lieve. La giganto-
grafia di Angelo in fascia tricolore
che scruta l’orizzonte dagli scogli
di Acciaroli è vicina allo schermo
sul quale passano scene di straordi-
nario eroismo e storie di ordinaria
miseria morale, intrighi, tradimen-
ti e sangue, ed è come un cerchio
che si chiude sul bisogno continuo
di Risorgimento che il Cilento, e
quella parte del Paese che non si
rassegna all’illegalità e alla violen-
za, hanno. Quando scorrono i titoli
di coda anche il maestrale s’è cal-
mato e la luna si riaffaccia.

«Il punto non è che tutto è finito,
il problema è che è tutto da comin-
ciare», fa dire Martone a Lo Cascio
nella scena finale. Oggi, come 150
anni fa.❖
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Lo straniero ha diritto
al sussidio. Una vittoria?
No, in un paese normale

C
i risiamo. Non è la prima
volta che ci ritroviamo a
gioire e ad apprendere con
soddisfazione una notizia

che non dovrebbe essere neanche ta-
le. Ancora una volta quella che do-
vrebbe essere una realtà naturalmen-
te condivisa da tutti è vista come una
conquista ottenuta con grande fati-
ca. Il Tar della Lombardia, con la sen-
tenza n. 6353 del 21 settembre ha af-
fermato che lo straniero in grave diffi-
coltà economica con permesso di sog-
giorno temporaneo ha diritto al sussi-
dio del comune anche se le risorse so-
no scarse.

Cosa era successo? Una cittadina
straniera, invalida civile e priva di
mezzi di sostentamento, si era vista
revocare dal Comune di Milano il sus-
sidio integrativo al minimo vitale, in
quanto, pur in possesso di un permes-
so di soggiorno ordinario, non dispo-
neva del permesso di soggiorno per
soggiornanti di lungo periodo.

In sostanza, il Comune di Milano
riteneva che il tipo di sussidio ricono-
sciuto alla straniera era una mera li-
beralità e, in quanto tale, era del tut-
to discrezionale e, comunque, subor-
dinato alla entità delle risorse dispo-
nibili. Ma i Giudici amministrativi
non hanno accettato la tesi difensiva
del Comune, che ha tentato di sottrar-
si ad un suo compito assistenziale nei
confronti di una persona dotata di
tutti i requisiti per poterne usufruire.

Questo accade oggi nella civilissi-
ma Milano, dove una straniera, pie-
namente legittimata a stare in Italia,
ha dovuto ricorrere alla giustizia -
con ciò che comporta in termini di fa-
tica, tempo, denaro - per non vedersi
negare quanto necessario alla sua so-
pravvivenza. Ma poi ci sono gli altri
stranieri, quelli che non hanno nem-
meno il permesso di soggiorno, ma le
stesse difficoltà di sopravvivenza. Di
loro non si cura alcuno.❖
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Martedì scorso la commozione di Acciaroli per la proiezione
del filmdiMarioMartone girato proprio nelle terre di Vassallo
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Migliaia di persone hannomanifestato ieri a Roma, Napoli e Cagliari per protestare
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ni più stringenti e solo quando non sia possibile ricorrere ametodi alternativi.

Angelo, ultimo eroe
ribelle di unCilento
senza compromessi

Angelo Vassallo il sindacodi Acciaroli ucciso il 5 settembre scorso
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